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Il calo delle matricole di
sicuro continuerà anche per
il prossimo anno accademi-
co in gran parte delle facoltà
anumerochiuso a livellona-
zionale. Architettura (-13%),
medicina e odontoiatria
(-2%), insieme a veterinaria
(-7%) hanno registrato negli
atenei pubblici una riduzio-
ne dei posti per le matricole
assegnatiai testdiaprileean-
cheper leprofessionisanita-
rie, la cui prova di selezione
si svolgerà il 3 settembre, il
Miur ha ufficializzato poco
più di 26.600 posti, in legge-
ra flessione rispetto agli ol-
tre 27mila del 2013/14. Sono
in lieve crescita (da 5.146 a
5.399), invece, i posti per le
immatricolazioni al corso in
Scienzedellaformazionepri-
maria. Il test si svolgerà il
prossimo15settembre.
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Il trend degli ultimi sei anni
Il«flop»demograficoe lacrisieconomica
pesanosulcalodi40mila immatricolati
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Più poliglotti, all’avanguardia
sulle nuove tecnologie, provetti
chimicio"guru"dellosport.Ambi-
zioniesogniprofessionalichefrul-
lanonella testadeigiovaniappena
iscritti a quelle facoltà universita-
rie chenegli anni della crisi hanno
calamitatomatricole,incontroten-
denzarispettoall’andamentogene-
rale, appesantito dal calo di voca-
zionipereconomia,giurispruden-
zaescienzedellacomunicazione.

Idati complessiviper l’annoac-
cademico 2013-2014, certificati dal
Cun (Consiglio universitario na-
zionale), evidenziano 266.477 im-
matricolati, poco meno di 228mila
aicorsi triennalie39milaaquelli a
ciclo unico. Dati ancora in attesa
dell’ imprimatur ufficiale del Miur
(e che potrebbero subire piccole
variazioni), da cui emerge un calo
di40milamatricole(-13%)rispetto
alpre-crisi (2007/2008).

Un trend che amplifica quello
demografico-i19ennisono30mila
in meno nei sei anni considerati -
probabilmente a causa delle rica-
dute negative della recessione,
che ha ridotto i redditi delle fami-
gliee leopportunitàdi lavoroper i
giovani,ancheconun titolodistu-
dio elevato in tasca. «Dopo l’au-
mentodal2000al2003 -commen-
ta Andrea Cammelli, presidente
delConsorzioAlmaLaurea-dovu-
to in gran parte all’ingresso robu-
stonell’università riformatadipo-
polazione di età adulta, negli ulti-
miannisièregistratounvistosoca-
lo, tantocheoggisolo tre19ennisu
dieci si immatricolano, provenen-
do da famiglie più agiate. Il resto
non accede ai corsi universitari
spessoperl’assenzadiunaseriapo-
liticadeldirittoallostudio».

Lavariazionenegativaèconcen-
trata nel Sud: in quest’area, secon-
do il report del centro studi Data-
giovani per Il Sole 24 Ore, il calo è
di 27mila matricole (-20%), oltre
quattro volte superiore alla dimi-
nuzione che si registra nel Nord
(-3,5%aOveste-5,5%aEst).

«È l’effettocombinato -osserva
Gian Carlo Blangiardo, ordinario
didemografia all’universitàdi Mi-
lanoBicocca-dell’andamentodel-
lapopolazione,chehavisto"spari-
re"quasi20mila19enninelleregio-
ni meridionali, e dello scoraggia-
mento dei giovani che sempre più
spessopensanochelalaureaserva
pocoatrovareun’occupazione».

A livello di facoltà, però, lo sce-
nario cambia. Il gruppo dei corsi
scientifici infattiè in recuperoeha
guadagnato terreno su quelli eco-
nomico-sociali. Delle nove aree
che hanno aumentato le immatri-
colazioni nel 2013/2014 rispetto al
2007/2008, sette sono di ambito

scientifico,sebbenealsecondogra-
dino del podio si inserisca lingue
(+20,5%),chesuperadiunsoffioin-
gegneriaindustriale(+20,2%).

Alprimoposto,cometrend,tro-
viamo scienze agrarie, forestali e
alimentari: +72% rispetto al pre-
crisi,concirca8mila newentry.Se-
gni positivi anche per fisica
(+17%), ingegneria dell’informa-
zione (+13%), mediazione lingui-
stica (+11%). E poi chimica, scien-
zemotoriee informatica.

«Tutte facoltà più orientate sul
mercato del lavoro - sottolinea
Cammelli - e con lo sguardo verso
l’estero.Conoscere le linguee fare
stage durante gli studi aumentano
infatti di molto le chance di trova-
reunimpiego».

Lamaglianera, invece,vaadar-
chitettura e ingegneria edile
(-43%), che risente della crisi del-
l’edilizia, ma anche della stretta
sui posti delle facoltà a numero
chiuso. Penultima è scienze dei
servizi giuridici (-43%), che for-
mafigureintermediepertribuna-
li e studi legali, preceduta da far-
macia (-33%). Tra le facoltà in ca-
lo, ma più in alto nel ranking, tro-
viamo, insiemeascienzedellaco-
municazione (-25%), un po’ a sor-
presa economia aziendale (-21%)
egiurisprudenza (-23%).

«Sembra che la crisi - osserva
Laura Zanfrini, ordinario di socio-
logia all’Università Cattolica - ab-
bia minato la fiducia anche verso
queipercorsiconsiderati inpassa-
to"sicuri",capacidi faredell’istru-
zione un investimento redditizio,
senzarischie incognite».

Oggi, nel complesso, la torta
delle matricole si divide in quat-
tro fette: il 70% si distribuisce
equamente tra la macro-area
scientificaequellaeconomico-so-
ciale, il 19% va ai corsi umanistici
e l’11%aquelli sanitari.
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La fotografiadiDatagiovani

Il gap territoriale
NelSud iscrizioni incontrazionedel20%,
quattrovolte tanto rispettoalNord
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Lamappa dei corsi per l’a.a.2014/15
www.ilsole24ore.com/universita

I TEST DI SETTEMBRE

Menoposti
alleprofessioni
sanitarie

LA DINAMICA PER AREE DI STUDIO
L’andamento degli immatricolati per aree di studio e variazione % complessiva 2013/14 su 2007/2008

IL TREND SUL TERRITORIO
Immatricolazioni nell’a.a. 2013/2014 e variazioni %

CHI SALE E CHI SCENDE*
Immatricolati nell’a.a. 2013/2014 e variazione % rispetto al 2007/2008 delle principali facoltà
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2007/2008 2008/2009 2009/2010 2010/2011 2011/2012 2012/2013 2013/2014 Var. %

A. umanistica

-9,4%

A. scientifica

-0,7%

-13,2%
Totale

A. medica

-21,4%

A. sociale

-22,1%

AREA MEDICA AREA SCIENTIFICAVAR. % 2007/2008 VAR. % 2007/2008 PER 1.000 GIOVANI AREA ECONOMICO - SOCIALEAREA UMANISTICA

AREA MEDICA AREA SCIENTIFICA AREA ECONOMICO-SOCIALEAREA UMANISTICA

TOTALE

SUD-ISOLE

-20,8%
-16,1%

NORD-OVEST

-3,5%
-7,2%

CENTRO

-12,8%
-15,8%

NORD-EST

-5,5%
-11,9%

62.851

45.151

52.761

101.511

TOTALE ITALIA
266.477

13,2%
-13,6%

MEDICINA 4.653 -7,3%

SCIENZE
ECONOMICHE 10.124 -9,3%

BIOLOGIA 8.540 -10,5%

SCIENZE POLITICHE 7.833 -12,2%

INGEGNERIA CIVILE
E AMBIENTALE 6.019 -12,9%

FORMAZIONE
PRIMARIA 12.300 -15,7%

PSICOLOGIA 7.760 -18,4%

LETTERE 6.495 -19,8%

BIOTECNOLOGIE 3.945 -20,7%

SCIENZE
DELL'ECONOMIA 25.971 -21,0%

GIURISPRUDENZA 21.713 -22,7%

SCIENZE DELLA
COMUNICAZIONE 6.857 -25,3%

BENI CULTURALI 4.110 -29,9%

FARMACIA 6.437 -33,3%

ARCHITETTURA 7.158 -43,1%

FILOSOFIA 2.740 -15,6%

Immatricolazioni Var. % Immatricolazioni Var. % Immatricolazioni Var. %

LINGUE 12.566 +20,5%

INGEGNERIA
INDUSTRIALE 18.405 +20,2%

INGEGNERIA
INFORMAZIONE 12.527 +13,0%

CHIMICA 3.571 +8,4%

SCIENZE MOTORIE 5.932 +6,5%

INFORMATICA 5.249 +5,2%

PROF. SANITARIE 10.789 -7,1%

AGRARIA 7.902 +72,2%

Q

Nota: (*) Sono stateconsiderate le facoltà con almeno 2.500 immatricolati (89% del totale) - i dati2013/2014 sonoprovvisori eagraroa comprende anchescienze alimentari Fonte: elaboraz.Datagiovani sudati Miur

Lingueetecnologieal top tra lematricole
Tra lenewentrynegli ateneisalgonoancheagrariaechimica,mentrescendonoeconomiaegiurisprudenza


